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ruolo:

ruolo:
	Dirigente Amministrativo

Presidente Tribunale 


A. Descrivere sinteticamente il contesto organizzativo e di servizio dell’Ufficio candidato (mettendo in evidenza se possibile i punti di forza e di debolezza più significativi)

In questo Tribunale la struttura di supporto alla giurisdizione è articolata per linee orizzontali, in unità organizzative di primo livello denominati Settori: 1. Settore Amministrativo (che comprende le segreterie di presidenza e del personale amministrativo nonché l’ufficio economato e patrimonio); 2.  Settore GIP/GUP; 3.  Settore I Sezione Penale (cancellerie Dibattimentali Monocratico, Collegiale e di Corte d’Assise); 4. Settore II Sezione Penale (Tribunale del Riesame e Misure di prevenzione); 4. Settore Civile contenzioso (cancellerie I e II Sezione civile, cancelleria centrale e Volontaria Giurisdizione); 5. Settore Lavoro e Previdenza. 6. Settore Esecuzioni civili (Cancellerie Esecuzioni mobiliari, immobiliari e Fallimenti); 7. Settore Servizi Contabili (Spese di Giustizia e Recupero crediti) e del Funzionario Delegato. A ciascun Settore sono preposti, come responsabili, i direttori amministrativi ad eccezione del Settore amministrativo in cui il posto di direttore non è coperto, sebbene agli uffici di segreteria e dell’Economato siano preposti dei funzionari responsabili. Il dirigente si avvale del supporto delle unità del medesimo settore. 

Ogni Settore è articolato in uffici di cancellerie/segreterie amministrative e servizi. Ciascuna cancelleria/segreteria o gruppi di servizio sono è affidati alla direzione e responsabilità di un funzionario giudiziario.
Quanto agli aspetti critici di questo Tribunale sotto il profilo logistico ed organizzativo, si osserva che gli spazi destinati attualmente ad uffici di cancelleria, aule udienze, stanze per dirigente, magistrati e direttori, già di per sé angusti e poco funzionali rispetto alla peculiare tipologia di attività, risultano del tutto insufficienti rispetto alle esigenze lavorative di una struttura giudiziaria così com​plessa come il Tribunale Distrettuale di Catanzaro. Infatti, altre articolazioni dell'Ufficio (Aula bunker, archivi generali, uffici contabili e del funzionario delegato) sono ubicati in locali diversi rispetto alla Sede Centrale ed in qualche caso distanti parecchi chilometri. Ta​le situazione comporta la necessità di ricorrere a spostamenti logistici di personale e mezzi, con inevitabili disagi per magistrati e dipendenti e non trascurabile dispendio di energie e risorse diversamente utilizzabili. Il prospettato problema potrebbe avviarsi a ri​soluzione, si spera entro l’anno, essendo già stati avviati i lavori di ampliamento del palazzo di giustizia sede del Tribunale il cui progetto prevede la costruzione di un’ ulteriore struttura che verrebbe ad affiancare, ampliandolo, l' attuale edificio.
Altra criticità che incide sulla efficienza organizzativa è emerso da qualche anno a questa parte per effetto della drastica riduzione delle risorse finanziarie, strumentali e materiali (oltre che delle piante organiche, di recente ridimensionate) operata dall’Amministrazione Centrale per esigenze di contenimento della spesa pubblica che non è stata controbilanciata dal previsto completamento dei processi di informatizzazione e digitalizzazione delle attività negli uffici giudiziari e dall’effettivo avvio delle procedure di notificazione telematica in materia penale e del Processo Civile Telematico (PCT) in materia civile. 
Il blocco del turn over con la mancata assunzione di personale in sostituzione di quello che, per pensionamento, cessa dal servizio completa il quadro critico della situazione di questo ufficio.

B. Quale livello di presidio e di guida si intende dare al progetto? (si indichi chi lo guiderà e ne sarà responsabile e come si vuole garantire la realizzazione integrando tutte le articolazioni organizzative dell’ufficio)

· Progetto n. 1. Sviluppo ed aggiornamento del sito web istituzionale, già creato ed operativo, anche quale sportello virtuale -  Creazione della carta servizi del cittadino - Istituzione del Bilancio sociale Promotore referente: Dirigente Amministrativo Dr. Abrignani Antonino – Responsabili : Direttori amministrativi Dr. Allevato Sandra,  Bianco Paola, Carnevale Giuseppe, Lerose Antonio, Maiuolo Anna, Trombetta Paolanicoletta, Vignola Sergio ed i Funzionari giudiziari Aloe Francesco e Conigini Maria.
La finalità, in generale, dell’ufficio è quella di realizzare una revisione complessiva dei processi di lavoro mirando ad offrire all’utenza finale servizi efficienti, di qualità con riduzione dei costi di gestione.
Quanto al sito web, si precisa che il sito è stato creato a costo zero dalla Ditta Edicom service spa ed implementato attualmente dal gruppo di lavoro dell’ufficio costituito dal funzionario giudiziario Marrazzo Francesco (coordinatore), dall’assistente Torcia Michele e dall’operatore Romeo Raffaele con la collaborazione dei direttori amministrativi.
L’oggetto e la finalità del progetto in questa sede sono rappresentati dalla necessità di procedere allo sviluppo ed aggiornamento del sito, per renderlo dinamico ed interattivo con l’utenza e le altre pubbliche Istituzioni. Nella realizzazione del progetto sarà coinvolto il personale amministrativo delle aree funzionali III e II.
La costruzione della Carta dei servizi, per tutti i servizi che hanno contatto e relazione con il pubblico. La Carta dei servizi è uno strumento di sviluppo organizzativo orientato all’utente esterno e si pone come obiettivo la tutela dei cittadini attraverso la definizione di forme di garanzia che permettano agli utenti un “rapporto attivo” con l’organizzazione erogatrice dei servizi. Infatti, attraverso la Carta vengono indicati gli impegni per la qualità che l’organizzazione assume e le conseguenti attività di reclamo che il cittadino può attivare in caso di non adempimento delle garanzie contenute nella Carta. Oltre che uno strumento di comunicazione e di pubblicizzazione del servizio, la Carta rappresenta infine un mezzo per facilitare la valutazione del servizio da parte degli utenti (ciò che è promesso deve essere valutato dagli utenti). La Carta dei servizi deve esplicitare le “promesse”, indicare le garanzie, far vedere i risultati, indicare le modalità di partecipazione al servizio (co-produzione).

Il bilancio sociale è uno strumento di trasparenza amministrativa, economica e sociale: esso dà evidenza e quindi rende conto a tutti i portatori di interesse (stakeholders) delle risorse pubbliche impiegate, dei servizi erogati e quindi dei costi sostenuti per lo svolgimento delle attività istituzionali, nonché dei risultati raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati. Si tratta in sostanza di un mezzo attraverso il quale si rende conto e visibilità ai benefici apportati all’amministrazione in termini di efficienza, efficacia ed economicità (per i risparmi conseguiti ad un uso efficace delle risorse disponibili). La finalità è duplice: rispondere ad un’esigenza di rendicontazione sociale  e di garantire al servizio-giustizia evidenza e trasparenza.
Progetto n. 2. Realizzazione dell’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico  (URP) articolato nel rispetto della vigente normativa. Compito di questo ufficio è quello di provvedere, anche mediante l'utilizzo di tecnologie informatiche ed in primo luogo del sito istituzionale del Tribunale: a) al servizio all'utenza per i diritti di partecipazione di cui al capo III della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed integrazioni; b) all'informazione all'utenza relativa agli atti e allo stato dei procedimenti; c) alla ricerca ed analisi finalizzate alla formulazione di proposte alla propria amministrazione sugli aspetti organizzativi e logistici del rapporto con l'utenza.
Promotori/referenti: Presidente del Tribunale Dr Ielasi Domenico - Dirigente Amministrativo Dr. Abrignani Antonino  – Responsabili : Direttori amministrativi: Dr. Allevato Sandra,  Bianco Paola, Carnevale Giuseppe, Lerose Antonio, Maiuolo Anna, Trombetta Paolanicoletta, Vignola Sergio ed i Funzionari giudiziari Aloe Francesco e Conigini Maria. La realizzazione del progetto verrà supportata dal personale amministrativo delle aree funzionali III e II.

L’ URP dovrà operare senza costi per l’amministrazione. L’intento dell’ufficio è quello di avvalersi di personale (in mobilità per esubero, distaccato/comandato) di altro Ente (Comune, Provincia, Regione), ricorrendo a convenzioni o protocolli d’intesa per attuare possibilmente quelle forme di mobilità esterna  tra diverse amministrazioni, previsti dalla vigente normativa.  Potranno essere, nel contempo, concordate le iniziative formative necessarie ad istruire il personale che dovrà fornire adeguate informazioni all’utenza, anche utilizzando strumenti informatici. In ogni caso, non potranno essere previste a carico dell’amministrazione giudiziaria, forme di indennità, per la particolare posizione svolta, a favore dei soggetti esterni chiamati a far parte l’URP. 

Progetto n. 3.  Promuovere ed attuare la stipulazione di apposite convenzioni/protocolli d’intesa con Regione, Università e Consiglio dell’Ordine Forense per acquisire la collaborazione di studenti universitari o giovani laureati nella qualità di “stagisti” da affiancare alle attività processuali dei magistrati o da impiegare nelle cancellerie per l’espletamento dei servizi giudiziari.
Promotori/referenti: Presidente del Tribunale Dr. Ielasi Domenico – Presidente sezione GIP Dr.ssa Reillo Gabriella - Dirigente amministrativo Dr. Abrignani Antonino – Responsabili : Direttori amministrativi: Dr. Allevato Sandra,  Bianco Paola, Carnevale Giuseppe, Lerose Antonio, Maiuolo Anna, Trombetta Paolanicoletta, Vignola Sergio ed i Funzionari giudiziari Aloe Francesco e Conigini Maria. La realizzazione del progetto verrà supportata dal personale amministrativo delle aree funzionali III e II.

Per compensare il contributo lavorativo di questi tirocinanti si potrebbero prospettare due soluzioni: a) il pagamento degli stage con rimborsi e borse di studio a carico della Regione, da imputare al F.S.E.; b)  il riconoscimento di una forma atipica di “il beneficio economico indiretto” che potrebbe concretarsi nel riconoscimento del periodo di tirocinio in Tribunale come pratica forense o, nel caso di studenti universitari, mediante attribuzione di crediti formativi, possibilmente rendendo obbligatori tali tirocini nel corso di laurea il giurisprudenza.
L’esperienza degli stage formativi fa emergere un’ulteriore esigenza, quella delle competenze dei “tutors”. Infatti, per realizzare il progetto con benefici per l’ufficio ed i soggetti interessati, è necessaria la partecipazione e l’impegno di magistrati, direttori e funzionari che ovviamente posseggono idonee competenze giuridiche per realizzare un’adeguata formazione on the Job.                                                                                                                                                                                                                                       
Progetto n. 4. Realizzazione di un archivio elettronico generale del Tribunale, mediante completa digitalizzazione dell’Archivio Storico del Tribunale riguardante atti, documenti e registri di tutte le aree funzionali dell’ufficio (Penale, civile, amministrativo contabile). 

Promotori/referenti: Presidente del Tribunale Dr. Ielasi Domenico – Dirigente amministrativo Dr. Abrignani Antonino – Responsabili : Direttori amministrativi: Dr. Allevato Sandra, Bianco Paola, Carnevale Giuseppe, Lerose Antonio, Maiuolo Anna, Trombetta Paolanicoletta, Vignola Sergio ed i Funzionari giudiziari Aloe Francesco e Conigini Maria. La realizzazione del progetto verrà supportata dal personale amministrativo delle aree funzionali III, II e I.
Il progetto consiste nell’allestimento di un laboratorio presso i locali del Tribunale, ove impiegare, nel rispetto dei criteri di riservatezza e con la garanzia dei necessari controlli, personale e mezzi messi a disposizione da ditta specializzata nel settore, i cui costi verranno posti a carico del F.S.E., per la dematerializzazione della documentazione giudiziaria, in particolare nella scansione documentale di tutti gli atti penali, civili, amministrativi e contabili rilevanti custoditi negli archivi storici dell’ufficio e conseguente creazione di un archivio elettronico su adeguati supporti finalizzato a semplificare la consultazione e ad eliminare l’annoso problema della gestione dei documenti cartacei, facilitando l’accesso agli atti da parte dei soggetti istituzionali, dei legali e dell’utenza in genere.

C. Quali saranno i profili professionali interni coinvolti ?

· Per  i progetti  nn. 1, 2  sarà coinvolto tutto il personale amministrativo di area III e II che collaborerà alla loro attuazione, in relazione al livello di competenza  ed al grado di  responsabilità  propria di ciascuna figura, ai sensi del vigente Ordinamento professionale disciplinato dall’ultimo  CCNI Giustizia.
· Per il progetto n. 3 sarà coinvolto il personale di magistratura ed il personale amministrativo delle aree III e II, con le modalità ed i limiti previsti al punto precedente.

· Per il progetto  n. 4 sarà coinvolto oltre al personale delle aree III e II di cui al punto precedente anche il personale di area I (Ausiliari), con le modalità ed i limiti sopra previsti.

D. Quali saranno i servizi e gli uffici interessati alle attività previste di analisi e riorganizzazione ? (indicate in particolar modo se si intende intervenire su tutta la struttura o solo su una o più articolazioni, dell’ufficio, specificando quali)

I progetti nn. 1, 2 , 3  e 4 investono l’intera struttura giudiziaria e più specificatamene tutte le unità organizzative e tutti i servizi penali, civili ed amministrativo-contabili  del Tribunale. 

E. Nell’ambito delle linee di intervento che tutti gli uffici giudiziari selezionati dovranno realizzare, avete specifici obiettivi da indicare e che vorreste raggiungere nella fase di realizzazione del progetto?

Progetto n. 1.  L’obiettivo prioritario della implementazione e sviluppo del sito web è quello di offrire all’utenza servizi “on line” sempre più innovativi riguardanti tutte le aree di competenza dell’ufficio, mediante la realizzazione di un URP virtuale ed interattivo per fornire ad avvocati, cittadini e utenti in genere un servizio nuovo, dinamico ed efficace. Il sito, costruito nel rispetto delle linee guida e degli standard del DGSIA, dovrà essere sistematicamente aggiornato, garantendo ad ogni interessato l’accessibilità e la fruibilità dei servizi offerti. A regime, il sito web dovrà consentire di veicolare “on line” le notizie ed i servizi a  favore dell’utenza deflazionando le attività tradizionali di sportello degli addetti alle varie cancellerie, dematerializzando le attività e semplificando le procedure.
Con la creazione della carta servizi l’Ufficio intende raggiungere l’obiettivo di rendere il Tribunale più vicino e quindi più accessibile al cittadino e di contribuire a ricomporre la diffidenza e la sfiducia esistente tra gli utenti e l’apparato giudiziario. Come il sito web, anche la carta servizi rappresenta un valido strumento di informazione ed orientamento del cittadino al quale l’ufficio, attraverso un rapporto di vicinanza diretto ed immediato, vuole assicurare qualità ed efficienza dei servizi.
La costruzione di un bilancio sociale complessivo del Tribunale ha l’obiettivo di rafforzare la percezione pubblica dell’importanza delle azioni realizzate dall’organizzazione e di dare maggiore visibilità e trasparenza all’attività svolta, in modo da accrescere la legittimazione nella comunità locale di riferimento e il consenso a livello sociale.
Progetto n. 2.  Il Tribunale con l’istituzione dell’URP si prefigge di raggiungere l’obiettivo principale di promuovere l’immagine dell’Ufficio, favorendo il diritto di accesso ai servizi offerti ai cittadini attraverso l’illustrazione delle disposizioni normative e amministrative, in applicazione della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, svolgendo altresì una funzione di orientamento dell’utenza sulle modalità di erogazione dei servizi. 
Certamente una specifica finalità del servizio in questione sarà quella di attuare i processi di verifica della qualità dei servizi e di gradimento degli stessi da parte degli utenti, favorendo lo scambio di informazioni fra l’URP del Tribunale e quello di altri uffici dell’amministrazione giudiziaria o di altre pubbliche amministrazioni ed agevolando l’adozione di forme di semplificazione dei processi amministrativi.

Tra i risultati attesi in concreto rileva quello di fornire al pubblico adeguate informazioni relative ai servizi giudiziari, al funzionamento delle cancellerie, ai compiti specifici del personale, ai procedimenti e al funzionamento anche giurisdizionale dell’Amministrazione, garantendo agli utenti le informazioni attinenti l’attività del Tribunale nelle sue svariate articolazioni e consentendo l’accesso al materiale illustrativo (la modulistica, la documentazione relativa ai servizi, ecc.) predisposto dagli uffici.
Progetto n. 3 .  L’obiettivo specifico che si vuole conseguire con l’utilizzazione di giovani stagisti/tirocinanti è quello di far fronte, con risorse umane esterne all’ufficio, già dotate di competenze di base, ai sempre maggiori flussi procedimentali ed alla cronica carenza di personale amministrativo che stanno ripercuotendosi in negativo sulla efficienza dei servizi. D’altro canto, l’esperienza progettuale in esame consentirebbe ai giovani (laureati o studenti in materie giuridiche) l’inserimento nel vivo delle attività con ricadute pratiche positive sulla loro formazione, indispensabile per affrontare una professione legata al mondo giudiziario.
Progetto n. 4.  L’iniziativa della completa digitalizzazione degli archivi dell’ufficio è rivolta all’attuazione di un intervento di razionalizzazione ( con riferimento a spazi e risorse) organizzativa e della spesa, nonché del miglioramento dell’efficienza e della qualità del servizio di custodia e di una più efficace fruizione della documentazione giudiziaria da parte dell’utenza, realizzando nel contempo una riduzione dei costi ed il recupero delle risorse e di spazi, facendo leva sui vantaggi operativi della digitalizzazione e degli altri strumenti tecnologici.

F. State realizzando o avete già programmato ulteriori iniziative di innovazione organizzativa coerenti al progetto per il quale vi state candidando ? Se sì, descriveteli sinteticamente.

Per i progetti di cui alla presente candatura, si richiamano in merito le iniziative descritte al successivo punto H1.

G. Oltre alle risorse di assistenza e consulenza che il finanziamento regionale metterà a disposizione degli uffici che partecipano al progetto nazionale, ritenete di poter aggiungere ulteriori risorse locali, conoscitive, economiche, di partecipazione al progetto da mettere in campo ?

In merito ai progetto per i quali il Tribunale intende candidarsi, si indicano qui di seguito le ulteriori risorse che l’ufficio potrà mettere a disposizione dell’iniziativa:

· Le risorse umane ( tutto il personale dell’ufficio individuato al precedente punto C., in ragione dei rispettivi ruoli e responsabilità e delle proprie conoscenze e competenze);

· Le risorse strumentali in dotazione all’ufficio;

· I locali che si rendessero necessari e, ove possibile, i fondi assegnati dall’amministrazione, nei limiti della disponibilità e senza pregiudizio per il normale espletamento dei compiti istituzionali.

H1. Avete, negli ultimi cinque anni, realizzato interventi o esperienze di innovazione? Se sì, descriveteli sinteticamente.

Per quanto riguarda i progetti, promossi dall’ufficio in questi anni con la finalità di coniugare attività amministrativa ed innovazione tecnologica e quindi di semplificare le procedure incrementando i livelli di efficienza dei servizi, è doveroso segnalare la realizzazione, su iniziativa della dirigenza, dei seguenti obiettivi:

a) Creazione sito web istituzionale con l’ausilio di una ditta esterna, a costo zero per l’amministrazione;

b) Digitalizzazione delle procedure esecutive immobiliari e popolamento SIECIC, senza oneri finanziari per l’amministrazione. .

c) Controllo banca dati del settore civile – Sono state eliminate le anomalie e corrette le incongruenze del SICID.
d) Aggiornamento protocollo informatico del Tribunale della Libertà (Registri mod. 17 e 18)
e) Unificazione ed accentramento presso L'Ufficio Contabile e del Funzionario Dele​gato di tutti i servizi riguardanti la gestione informatizzata delle spese di giustizia del Tribunale. 
f) Creazione di un "data-base" per le misure di prevenzione in corso di esecuzione.
g) Contributo dell’ufficio alla bonifica della base dati distrettuale SICID relativa all’anagrafe degli avvocati, che rappresenta il presupposto fondamentale per il futuro avvio del processo civile telematico.
h) Candidatura ed successiva ammissione del Tribunale al Piano straordinario per la digitalizzazione della giustizia (digitalizzazione di atti, notifiche e pagamenti on line).

Tra le iniziative in materia di informatizzazione ed utilizzo di nuove tecnologie sono in corso di realizzazione (obiettivi annuali 2012 della dirigenza, inseriti nel “Piano della Performance” organizzativa 2012/2014) i seguenti progetti :  
a) Piena utilizzazione  del SIAMM, sistema per la gestione informatizzata delle spese di giustizia, mediante l’avvio dell’ultimo modulo informatico del “foglio notizie” (gli altri moduli informatici spese pagate reg.1/ASG, spese prenotate a debito reg.2/ASG e recupero crediti reg. 3/ASG sono già attivi ed hanno portato a risultati apprezzabili in termini di semplificazione e snellimento delle procedure) per tutta l’Area civile allo scopo di ottimizzare la tempistica delle comunicazioni tra le U.O. interne addette alla registrazione ed al recupero delle spese delle varie procedure.
b) Informatizzazione del servizio corpi di reato con la creazione, mediante applicativo excel, di uno strumento che consenta un riscontro automatico della rubrica, dei reperti pendenti e della loro esatta collocazione nel luogo di custodia.
c) Attivazione, nell’ambito del servizio “recupero crediti” una rubrica informatica dei debitori irreperibili in formato “access”.
H2. Se avete risposto positivamente alla domanda precedente, indicate quali risultati sono stati raggiunti.

L’attuazione degli obiettivi indicati al punto precedente hanno consentito in buona parte di razionalizzare e modernizzare i modelli organizzativi di questo Tribunale, di snellire i rapporti con gli altri uffici  e di migliorare il grado di soddisfazione dei clienti interni ed esterni. 
Mediante la creazione  del sito web istituzionale si è poi  cercato promuovere la diffusione e l’uso di uno strumento tecnologico  di estrema utilità per i cittadini e gli avvocati  in quanto consente di veicolare in modo veloce e moderno le notizie ed i servizi a favore dell’utenza, deflazionando le attività tradizionali di sportello degli addetti alle varie cancellerie, dematerializzando le attività e semplificando le procedure.
Buoni risultati sono stati ottenuti sotto il profilo della informatizzazione nei settori amministrativo-contabili e civile che hanno determinato lo snellimento delle procedure e la riduzione dei i tempi di evasione delle pratiche a beneficio dei soggetti interni e  dell’utenza istituzionale. In particolare l’ufficio in esecuzione di un protocollo d’intesa con una ditta privata e senza vincoli ed oneri economici per l’amministrazione, ha creato un “punto d’Informatizzazione” presso il Tribunale che ha consentito di completare l’attività di popolamento ed aggiornamento del SIECIC e sta per essere ultimato il progetto di digitalizzazione delle procedure esecutive immobiliari che ha la finalità di realizzare, a costo zero per l’Amministrazione, l’auspicata dematerializzazione degli atti, fase propedeutica all’avvio del polis web e del processo civile telematico. 
In ordine a quest’ultimo punto, il Tribunale, nei termini e con le modalità imposte dalla normativa, ha proficuamente avviato la procedura di invio delle comunicazioni in materia civile tramite posta certificata (PEC), anche mediante scansione e trasmissione dei relativi allegati.
L’ Unificazione ed accentramento presso L'Ufficio Contabile e del Funzionario Dele​gato di tutti i servizi riguardanti la gestione informatizzata delle spese di giustizia del Tribunale ha portato al miglioramento dell’ efficacia ed efficienza nella gestione del servizio “spese di giustizia” (SIAMM), a vantaggio degli operatori addetti (razionalizzazione dei modelli organizzativi) e dell’utenza esterna (più efficaci rapporti con altri uffici ed enti ed aumento del grado di soddisfazione dei soggetti beneficiari).

La creazione di un "data-base" delle misure di prevenzione (in corso di esecuzione), l’aggiornamento del protocollo informatico del tribunale della libertà ed il monitoraggio della banca dati del settore civile, effettuato per eliminare le anomalie del sistema informatico civile, hanno permesso rispettivamente all’ufficio misure di prevenzioni, alla cancelleria del tribunale della libertà ed al settore civile  di disporre di base dati informatiche utili e finalmente attendibili in fase di ricerca ed elaborazione dati statistici a beneficio degli stakeholders. Particolarmente rilevante è stato il contributo dell’ufficio nella bonifica dei dati distrettuali SICID relativa all’anagrafe degli avvocati, presupposto per l’avvio del processo civile telematico
Il Tribunale è stato ammesso al Piano nazionale di digitalizzazione e comunicazioni telematiche penali ed ha richiesto l’implementazione del SIDIP (Sistema Informatico Dibattimentale Penale), ma il concreto avvio dei sistemi in questione, com’è noto, è subordinato alla formale autorizzazione dell’Amministrazione Centrale, trattandosi di iniziativa che coinvolge tutti gli uffici giudiziari. 
Inoltre, in sintesi, l’ufficio ha perseguito i seguenti ulteriori obiettivi in materia penale: La gestione dell’agenda on line per la prenotazione delle aule di udienza, la trasmissione informatica, nella fase cautelare e del riesame, degli atti penali tra l’ufficio requirente e giudicante con il rilascio di copie ai difensori su supporto informatico.
I. Oltre alle altre linee di intervento del progetto nazionale intendete realizzare anche  l’accompagnamento alla certificazione di Qualità ISO 9001:2000 ?

	SI
	
	NO
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